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CONTRATTO'COBBE?TIVOJPROVINCIALE DI LAVORO

TPERYILTPERSONKBEGDIPENDERﬂE'(NON LAUREATO)

‘da FARMACIE

—_—

-

" If anno 1954, il giorno 1 gennai6 in Torino

‘TRA

‘I Associazione Piemontese fra Proprietari di far
macia, rappresentata dal suo Segretario Dott.Etto-
re Marcato, assistito dai Dott.i Armando Bacolla.F
Occlgrio Garrone, Paolo Rossano

N

R

I1 Sindacato Provinciale Dipendenti da Farmacia
(non laureati) aderenti alla C.G.I.L., rappresenta
to da il Dott. Luigi Rogne, Giovanni Bellocchia, -
Graziella Bertoldi, assistiti dal Sindacato Provip
ciale Lavoratori del Commercio e Affini nelle per-
sone dei Sig. Mavillo Tecchiati e Paolo Milanese

11 sindacato Provinciale Dipendenti Famarcie (a
derenti alla C.I.S.L.)rappresentato dal Sig.Miche-
langelo Larera, assistito dai Sig. Giuseppe Vignae

Franco Stangalino

SI E= STIPULATO

11 presente Contratto Collettivo Provinciale di
Lavoro, che ha efficacia per tutto il territorio -
della Provincia di Torino, e che disciplina in mo-
do e in maniera unitaria, il rapporto di lavoro fra
farmacia e personale non laureato di ambo i sessi.

'




I1 presente contratto Provinciale, sostituisce, DIPENDENTI DA FARMACIA (NON LAUREATI)
alla data di entrata in vigore e per materia da es
so disciplinata, tutte le norme di precedenti con-
tratti, di accordi speciali o di usi e consuetudi-
ni, fatte salve le condizioni di miglior favore,che
dovranno essere mantenute.

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

I1 personale di cui al presente contratto si di

vide .in due gruppi:
Per quanto non previsto dal presente contratto,

valgono le disposizioni di legge. a) Personale con mansioni impiegatizie;

b) Personale con mansioni non impiegatizie.

I1 personale con mansioni impiegatizie e’ distin
to nelle categorie 4,B.

I1 personale con mansioni non - impiegatizie e’di
stinto nella categoria C.

PERSONALE CON MANSIONI IMPIEGATIZIE

<-

ART. 1

Cat.4 - Impiegati di concetto con mansioni varie.

Cat.B - Personale addetto alla cassa.

PERSONALE CON MANSIONI NON IMPIEGATIZIE

Cat.C - Confezionatore e confezionatrice.

- Fialettatore o fialettatrice.
- Fattorino o fattorina con altre mansioni -

ASSUNZIONE

ART. 2

‘I’ assunzione del personale sara’ effettuata se-
condo le norme di legge-in vigore sulla disciplina
della domanda e dell’offerta del lavoro.

ART. 3

L’ assunzione dovra’ risultare da atto scritto,
nel quale dovranno essere chiaramente indicate:



a)y - La data di assumzione;

by - la durata dellr’eventuale periodo di pro-
va;

c) - la qualifica del lavoratore;

d) - la retribdbuzione.

ART. 4

Per 1’assunzione sono richiesti i seguenti docu-
menti:

a) - certificato penale rilasciato in data non
anteriore a tre mesi;

b) - certificato di studio;

C) - certificato di servizio prestato eventual
mente presso altre aziende;

d) - libretto di lavoro;

e) - tessere delle assicurazioni sociali peri
lavoratori che me siano provvisti;

fy - eventuali altri documenti richiesti dal-

le disposizioni di legge sul collocameni.

11 datore di lavoro e’ tenuto a rilasciare ricevu
ta dei documenti ritirati.

PERIODO DI PROVA

ART. 5

La durata massima del periodo di prova non potra’
superare i seguenti limiti:

Cat. 4 - B: mesi uno —
cat:!lC = giornils —
ART. 6

Durénte il periodo di prova la retribuzione della
voratore non potra’ essefe inferiore al minimo contrat
tuale stabilito per qualifica alla quale il lavorato
re stesso e’ stato attribuito.

ART. 7

Durante il periodo di prova il rapporto di lavp
ro potra’ essere rescisso in qualsiasi momento 'da
una parte o dall*altra senza preavviso ne’ altrain
dennita’. Trascorso il periodo di prova senza nes-
suna delle parti abbia dato regolare disdetta, Ias
sunzione del lavoratore si intendera’ confermata,e
il periodo stesso .sara’ computato agli effetti del
1’ anzianita’di servizio.

ORARIO DI LAVORO

ART. 8

L’orarioc di lavoro e’ quello stabilito con dece
to prefettizio sull’apertura e chiusura delle far-
macie.E’ in facolta’ del proprietario di trattene-
re il personale sino ad un massimo di un’ora al gior
no per la pulizia e il riattamento dei locali.

ART. 9

Fermi i limiti di durata massima delle disposi-
zioni del presente contratto in materia, gli orari
di lavoro possono essere fissati dal datore di la-
voro, tanto per tutti i dipendenti come per taluni
di essi, secondo le esigenze della farmacia.

LAVORO STRAORDINARIO

"ART. 10

Le mansioni ordinarie di ciascun lavoratore deb

‘bono essere svolte durante il normale orario di la

voro stabilito nell’ art.g8 fissato con decreto pre-
fettizio sull’ apertura e chiusura delle farmacie.

Nei limiti previsti~da11e vigenti disposizioni
di legge, e’ in facolta’ del datore di lavoro diri
chiedere prestazioni d’opera straordinarie che non
eccedano le due ore giornaliere e le dodici ore szt
timanali.



Qualora tali prestazioni dovessero avere caratte
re continuativo per un periodo almeno di tre mesi,o
superare i limiti previsti dalla legge, la farmacia
dovra’ essere autorizzata a norma di legge e dovra’
darne comunicazione alle organizzazioni sindacali -
1interessate.

ART.11

Le ore straordinarie di lavoro verranno retribui
te maggiorando la paga base oraria del 30%.

Le ore straordinarie di lavoro prestate di notte
intendendosi per tali quelle effettuate dalle ore22

alle g del mattino, verranno retribuite sempre che
non si tratti di turni regolari di servizio, con la

paga base oraria maggiorata del 75%.

In tutti i casi sopra previsti, verra’ inoltre -
corrisposta al lavoratore una aliquota oraria della
indennita’. giornaliera di contingenza per ogni ora
di lavoro straordinario prestata.

Le varie maggiorazioni previste dal presente ar-
ticolo non sono cumulabilil tra loro.

b

ART. 12

Per la determinazione della paga oraria il mese
sara’ considerato:

a) - di 200 ore per il personale la cui durata normale
di lavoro e! di otto ore giornaliere o di U8 setti
manali;

b) - di un numero di ore proporzionale alla normale durg
ta del lavoro per il personale ad orario 741d0tt0.

ART. 13
_

La liquidazione del lavoro straordinario dovra’
essere effettuata non oltre il mese successivo aqel
lo in cui il lavoro e’ stato prestato.

I1 dipendente puo’ registrare per conto proprio
le ore effettuate e farne la richiesta del pagamen-
to qualora il datore di lavoro non glie le pagasse
entro il termine sopra indicato.

RIPOSO SETTIMANALE E FESTIVITA®

ART. 14

Le festivita’ infrasettimanali che dovranno esse-
re retribuite sono quelle appresso indicate:

1) il primo giorno dell fanno;
2) il giorno dell'Epifania;
3) il 19 marzo — festa di S.Giuseppe;
4) il giorno di lunedi'® dopo Pasqua;
5) il giorno dellfAscensione;
6) il giorno del Corpus Domini;
7) il 290 giugno — festa dei SS.Pietro e Paolo;
8) il 15 agosto — festa dell 'Assunzione; )
9) il 1° novembre — Ognissanti;
10) 8 dicembre — Immacolata Concezione;
11) il 25 dicembre — Natale;
12) il 26 dicembre — S. Stefano.

Le ore di lavoro prestate nei suddetti giorni fedi
vi saranno retribuite in conformita’ delle norme pre-
viste dal presente contratto per il lavoro straordina
rio festivo nella misura e con le modalita’ previste
dagli art.11 e 16.

ART. 15

Per le festivita’ nazionali e per il relativo trat

tamento, il presente contratto fa riferimento alle di
sposizioni di Legge.

ART. 16

Lo
Le ore di lavoro prestate nei giorni festivi dovrap

no essere retribuite con la paga base oraria maggiora
ta del 50%.




FERTIE

ART. 17

I1 personale di cui al presente contratto ha di-
ritto ad un periodo annuale di ferie, fissato nella
seguente Misura: \

a) personale con mansioni impiegatizie:

— dopo il compimento di un anno di ininterrotto

servizio fino a 15 anni compiuti ........... giorni 20
— dopo il compimento di 15 anni di servizio efi

no a 25-anni compiuti ...cccecccccccssccss. giorni 5

— dal 25°anno di servizio compiuto in poi .... giorni 30

b) personale con mansioni non impiegatizie:

— dopo il compimento di un anno di ininterrotto

- servizio e fino al 2%anno compiuto ......... giorni 12
— dopo il compimento di due anni di servizio e

fino 'a 5 anni compiuti ..ceccetccccccseccssss giorni 15
— dopo il compimento di 5 anni di servizio e fi

n0 'a 20 amni compiuti .scccesceccesecsssss.. giorni''l8
— dopo il compimento di 20 anni di servizio in

POl cccssesosocsossessccoosesnonasanceacsesse giorni 20

ART. 18 )

I turni delle ferie sono stabiliti dal datore di
lavoro, tenendo conto del desiderio degli interessa
ti,a seconda delle esigenze della farmacia ed inre
lazione ai turni di chiusura annuale della farmacia
stessa,disposto dall’Ordine dei Farmacisti, previo
nulla osta dell’Autorita’ prefettizia.

ART. 19

I1 turno delle ferie non potra’ avere inizio ne’
di domenica ne®* di giorno festivo e neppure nel gior
no antecedente alla domenica o a quello festivo, ad
eccezione dei turni aventi inizio il 1 o il 16 del
mese.

ART. 20

Durante il periodo di ferie decorrono a favore del
lavoratore tutte le retribuzioni fisse normalmente -
corrisposte

I1 decorso delle ferie resta interrotto per il ca
so in cui nel periodo delle ferie soppravvenga una ma
lattia denunciata e riconosciuta superiore a sette -
giorni.

ART. 21

—
In caso di licenziamento o di dimissioni, spette-
ranno al lavoratore tanti dodicesimi del periodo di
ferie al quale ha diritto quanti sono i mesi di effegt
tivo servizio prestato,anche se il licenziamento sia
avvenuto per motivi disciplinari che importino la rj
soluzione in tronco del rapporto di.lavoro.

ART. 22
e

Per ragioni di servizio, il datore di lavoro po-
tra’ richiamare il lavoratore prima del termine del
periodo di ferie, fermo restando il diritto del lavg
ratore a completare detto.periodo in epoca successi-
va, e il diritto, altresi’, al rimborso delle spese

‘vive sostenute per -1? anticipato ritorno, quanto per

tornare eventualmente al luogo dal quale il dipenden
te sia stato richiamato.,

ART. 23

= - L,
'Le ferie sono .irrinunciabili.

ASSENZE E CONGEDI
Ai=tn A

ART. 24
By

Salvo il caso di legittimo impedimento,di cui sep
pre incombe al lavoratore l’onere della prova, le ags
senze devono essere giuétificate per iscritto presso
la farmacia entro le 24 ore, per gli eventuali accer
tamenti.

Le assenze non giustificate danno luogo all’appli
cazione delle sanzioni disciplinari stabilite nel suc
cessivo art.57, paragrafi 1-2-3.



Prolungandosi 1*assenza arbitraria oltre le 24
ore e fino a tre giorni, il lavoratore sara’ passi-
bile delle ulteriori sanzioni di cui all’art.57,pa-
ragrafo 4. Nel caso che 1’assenza arbitraria superi
i treigiorni o nel caso che il lavoratore si renda
recidivo di assenza arbitraria il rapporto di lavo-
ro si rendera’ risoluto per causa del lavoratore,il
quale non avra’ diritto a percepire ne’ 1’indennite
di liceaziamento ne’ quella di preavviso, salvo quan
to dovesse ancora competergli per altri titoli.

<~

ART. 25
cmia—0

In casi’speciali giustificati, la farmacia potre
concedere in qualungue epoca dell’ anno congedi retri
buiti, con facolta® di compensarli col lavoro pre -
stato nei giorni festivi.

ART.26

=

I1 lavoratore potra* richiedere, per contrarrema
trimonio, un congedo straordinario non eccedente la
durata di giorni 15.

Compatibilmente con le esigenze della farmacia,il
datore di lavoro dovra’ concedere il congedo straor
dinario della durata richiesta, entro il limite mas
simo di giorni 15, nell’epoca scelta dal lavoratore
In ogni caso, se richiesto, il datore di lavoro do-
vra’: concedere il congedo, che non e’ frazionabile,
con la decorrenza di almeno tre giorni prima della
celebrazione del matrimonio.

I1 lavoratore ha l*obbligo di esibire al datore
di lavor alla fine del congedo, regolare documenta-
zione della celebrazione del matrimonio.

Durante il periodo di congedo straordinario per

matrimonio, il lavoratore e’ considerato ad ogni ef
fetto in attivita’ di servizio, conservando il dirif
to alla retribuzione normalmente percepita.

CHIAMATA E RICHIAMO ALLE ARMI
———

ART. 27

Leeeae — ] " " L
La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi

di leva e’ disciplinata dal D.L.C.P.S. 13.9.1946 -

10

N. 303, a norma del quale il rapporto di lavoro non
viene risolto ma si considera sospeso per il perio
do del servizio militare di leva, con diritto alla
conservazione del posto.

Al termine del servizio militare di leva per con
gedamento o per invio in licenza illimitata in at-
tesa di congedo, il lavoratore entro 30 giorni dal
congedamento o dell’invio in licenza deve porsi a
disposizione del datore di lavoro per riprendere -
servizio, in mancanza di che il rapporto di lavoro
si intende risolto senza diritto ad alcuna indennj
i

Il tempo trascorso in servizio militare va com-
putato a tutti gli effetti nella anzianita’ di ser
vizio.

ART. 28

mm——
In caso di richiamo alle armi il lavoratore ha
diritto, durante il periodo in cui rimane sotto le
armi alla conservazione del posto,. fermo restamo a
a tutti gli effetti, come previsto nell’articolo -
precedente, il computo del tempo trascorso in ser-
vizio militare nell’anzianita’ di servizio.
Durante il periodo di richiamo alle armi, il per
sohale con mansioni impiegatizie avra*®* diritto al

trattamento previsto dalla legge 10.6.1940 N. 653;
al personale con mansioni non impiegatzie saranno

.invece corrisposti i seguenti assegni:

a) per il primo mese, lL'intera reiribuzione;
b) per il secondo e terzo mese, la meta’ della retribu-
zione.

MALATTTIA

1.4

ART. 29

‘In caso di malattia, il lavoratore ha 1’obbli-
go di darne notizia al proprio datore di lavoro -
non oltre il giorno successivo a quello dell’ini-
zio della assenza per malattia, salvo il caso di
giustificato impedimento. Trascorso il termine pre'
detto, 1’assenza sara® considerata ingiustificata,

11



con le conseguenze previste dall’art.24 del presen
te contratto.

A richiesta della farmacia il lavoratore e’ te-
nuto ad esibire il certificato medico e a sottopor
si ad eventuale visita di controllo.

ART. 30

—— - a4

Durante la malattia il lavoratore ha diritto al
la conservazione del posto per un periodo massimo-
di 180 giorni, trascorso il quale, perdurando lama
lattia, il datore di la toro potra’ procedere al lf
cenziamento con la corresponsione delle indennita’
di-:cui agli art. 41 e 43 del presente contratto.

Il periodo di malattia che precede immediatamen
te il licenziamento e’ considerato utile ai fini -
del computo dell’indennita’ di preavviso e di licen
ziamento."

ART. 31

‘Durante il periodo di malattia previsto dall’ar
ticolo precedente il lavoratore avra’ diritto:

a) Alle prestazioni sanitorie dellfIstitutd Nazionale As-
sicurazioné Malattie, siccome previsto dal D.L. 31-10-
1947, "¥ 1304. al quale si fa riferimento;

b) ad wna integrazione delltindennita’ percepita dallrIsti
tuto Nazionale A4ssicurazioni Malattie, fino ad.un mas-

simale di L.30.000 - 7agguagliate a mese, da corrispon
dersi dal datore di lavoro ed a suo carico.

I1 datore di lavoro ha pertanto 1’obbligo di i-
scrivere i proprii dipendenti all’Istituto suddet-
to, il quale a lui .si sostituisce ad ogni effetto
nella corresponstone di quanto fissato alle lette-
re a) e b) del presente articolo. Tali prestazioni
nella misura che sarebbero dovute dall*Istituto,gra
vano integralmente sul datore di lavoro ove questi
non abbia ottemperato all’obbligo di iscrizione o
sia moroso nei riguardi dell’Istituto.

12

ART. 32

Le prestazioni sanitarie di cui alla lettera a)
del presente articolo saranno estese anche ‘ai fami
liari a carico del lavoratore secondo le modalita;
previste dal citato D.L. 31.10.1947., N. 1304. e le
disposizioni emanate dall’ Istituto.

ART. 33

Durante i primi tre giorni di malattia (periodo
di carenza), la retribuzione e’ a completo carico
del datore di lavoro, nella misura’dell’ intera re-
tribuzione globale giornaliera di fatto percepita
normalmente dal lavoratore.

ART.34

I1 lavoratore dichiarato dall’Istituto Malattia
in grado di riprendere servizio dovra’ farlo entro
le 24 ore; dell’accertata guarigione, salvo il ca-
so di legittimo impedimento.

Ove il lavoratore non ottemperi a quanto soprae
la giustificazione del ritardo non sia sufficiente
il datore di lavoro resta esonerato dall’obbligo -
della conservazione del posto ed il lavoratore sa-
ra* considerato dimissionario, a meno che non abbia
impugnato 1°’accertamento dell®Istituto, richieden-
do il giudizio di un collegio medico.

-

GRAVIDANZA E PUERPUERIQ

"ART. 35

e —

Per il caso di gravidanza e puerpuerio, le par-
ti fanno riferimento alle disposizioni di legge vi
genti in materia.

ANZIANITA® DI SERVIZIOQ,
SSEN

ART. 36

L’anzianita’ di servizio decorre dal giorno in
cui il lavoratore e’ entrato a far parte del perso

13



nale della farmacia quali siano le mansioni ad es-
so affidate.

Le frazioni di anno saranno considerate a tutti
gli effetti contrattuali per dodicesimi.

SCATTI DI ANZIANITA’

ART.317

A far data dal 1 gennaio 1951 il personale di e
ta’ superiore agli-anni 20 ha diritto, indipenden-
temente ‘da qualsiasi aumento di merito, per il ser
vizio prestato presso la stessa farmacia, a cinqué
scatti triennali ognuno nella misura del 49 sulla
paga base e contingenza in vigore per la categoria
di appartenenza.

Quanto pércepito a titolo di aumento di anzianj
ta’ per precedenti pattuizioni viene assorbito-da-
gli aumenti di cui sopra.

Gli aumenti relativi a tali scatti non potranno
essere assorbiti da precedenti e successivi aumen-
ti di merito, ne’ i futuri aumenti di merito potran
no essere assorbiti -dagli scatti maturati o da ma
turare.

Gli scatti triennali decorreranno dal 1 giorno
del mese immediatamente successivo a quello in cui
si compie il trienno di anzianita-.

In caso di aumento del minimo di stipendio con-

,trattuale e della contingenza, gli scatti seguiran
no parallelamente tali aumenti.

TRATTAMENTO ECONOMICO
el

ART.38

Vedere tabella allegata al presente contratto.

14

GRATIFICA NATALIZIA O TREDICESIMA MENSILITA’

ART.39

In coincidenza con la vigiglia del Natale di ogni
anno, le farmacie dovranno corrispondere al persona-
le dipendente un importo pari ad una mensilita’ del-
lo stipendio o del salario in atto e ad una mensili-
ta’ dell’ indennita’ di contingenza dovuta al lavora-
tore nel mese di novembre.

ART. 40

e
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di

lavoro, durante il corso dell’anno, e sempre che sia
stato superato il periodo di prova, il lavoratore a-
vra’ diritto a tanti dodicesimi dell’ ammontare della
gratifica natalizia o tradicesima mensilita’ per quap
ti sono i mesi di servizio prestati nella farmacia.

RISOLUZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO
PREAVVISO

ART. 41

——,
La risoluzione del rapporto di lavoro per il per-

sonale assunto a tempo indeterminato, tanto nel caso
di licenziamento da parte della farmacia quanto in -
quello di dimissioni del lavoratore,deve essere pre-
ceduta da regolare preavviso scritto notificato a mez
zo di lettera raccomandata.

I termini del preavviso sono i seguenti:

a) fino a 5 anni di Servizio compiuti:

categ. A: un mese
” B: un mese
z C: g8 giorni

b) oltre i 5 anni e finmo a 10 anni di servizio compiuti:
—e

Categ. A: 45 giorni
2 B: 45 giorni
% C: 12 giorni

15



c)oltre i ]0 anni di servizio:

Categ. A: due mesi
B: due mesi
2 C: 20 giorni

I termini del preavviso di cui sopra decorrono dal
la fine o dalla meta’ di ciascun mese.

ART. 42

In caso di mancato preavviso, al lavoratore sara’
corrisposta una indennita’ pari alla retribuzione -
globale di fatto corrispondente al periodo di preav-
viso di cui all’*articolo precedente.

INDENNITA’ DI LICENZIAMENTq

ART. 43

‘0ltre al preavviso di cui all’art.41, o, in difet
to oltre alla corrispondente indennita® di cui allo
art.492, il lavoratore che abbia compiuto almeno un -
anno di ininterrotto servizio avra®’ diritto, in caso
di licenziamento da parte del datore di lavoro ed o-
ve non sussistano gli estremi del licenziamento in -
tronco ad una indennita’ commisurata come segue:

1) personale con mansioni impiegatizie:

a) per le anzianita’ di servizio maturate fino al 31-12-930
115/30 della retribuzione mensile in atto al momento del
licenziamento per ogni ammo di servizio prestato;

b) per le anzianita’ di servizio maturate dal 1 gennaio -
1931 al 31-12-39: 20/830 della retribuzione mensile in at
to come sopra;

c) per le anzianita’ di servizio maturate dal 1 gemnaio -
1940 al 31-12-47: 25/30 della retribuzione mensiie in at
to come sopra;

d) per le anzianita' di servizio maturate dal 1 gemnaio
1948 in poi: 30/30 della retribuzione mensile in atto

|

come sopra.

2) personale con mansioni non impiegatizie:

a) per le anzianita' di servizio maturate fino al 14-7-938:
o giorni della retribuzione in atto al momento del 1i-
cenziamento per ogni anno di servizio prestato;

16

‘ART. 44
Tty

\

b) per le anzianita' di servizio maturate dal 15-7-1938
al 31-12-1944: 4 giorni della retribuzione in atto -
al momento del licenziamento per ogni anno di servi-
zio prestato;

C) per le anzianita' di servizio maturate dal 1 gennaio
1945 in poi: 15 giorni della retribuzione in atto al
momento del licenziamento per ogni anno di servizio
prestato.

Agli effetti del presente articolo, dovranno -
computarsi nella retribuzione oltre lo stipendio o
salario contrattuale o di fatto, tutte le indenni-
ta: fisse e continuative e di ammontare determina#
to. .

Le frazioni di anni successivi al primo saran-
no calcolate per dodicesimi.

Ai fini della liquidazione dell’ indennita’ di
licenziamento, sia per il personale impiegatizio -
sia per il personale con mansioni non impiegatizie,
1’ indennita’ di contingenza sara’ computata a decor
rere dal 1 gennaio 1946.

In caso di cessazione o trasformazione in qual

.siasi modo della farmacia e quando la farmacia ce-

dente non abbia dato ai lavoratori il preavviso e
corrisposto le indennita’ previste nel presente con

tratto per il caso di licenziamento, la farmacia -

concessionaria, ove non intenda mantenere in servi
zio il personale con ogni diritto ed oneri competen
ti per il periodo di lavoro precedentemente presta

‘to,sara’ tenuta all’osservanza integrale degli ob-

blighi gravanti per effetto del presente contratto
sulla precedente farmacia come se avvenisse il 1li-
cenziamento. *

ART. 45

In caso di fallimento della farmacia, il dipen
dente ha diritto alle indennita’ di preavviso e di
anzianita’ stabilite nel presente contratto, come
per il caso di licenziamento, ed il complessivo sw
avere sara’ considerato credito privilegiato a nor
ma di legge.
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ART. 46 ’

In caso di decesso del dipendente 1’ indennita’ di
licenziamento e quella costitutiva del preavviso van
no corrisposte agli aventi diritto secondo la legge.

ART. 417

Le indennita® di licenziamento devono essere ver-
sate al lavoratore @ agli aventi diritto in caso di
morte, all’atto della cessazione del servizio,dedot-
to, quanto eventualmente fosse dovuto dal dipendente
In caso ritardo dovuto a contestazione o ad altre
cause non imputabili al lavoratore, sara’ conteggia-
to 1’interesse commerciale corrente con la decorren-
za dal giorno dell’effettiva cessazione del servizio

DIMISSIONI

e ————————1
ART. 48
ermm—————tD
In caso di dimissioni, al lavoratore dimissiona -
rio sara’ corrisposta una indennita’ di anzianita’ -
commisurata come segue:

a) nel caso di anzianita’! di servizio fino a dieci = anni
compiuti e dopo il compimento del secondo anno di ser-
vizio presso la farmacia: il 50% delltindennitar di li
cenziamento calcolata come nel precedente art.y3;

by nel caso di anzianita! di servizio compresa fra il de-
cimo e quindicesimo anno compiuto: il 75% dell’indenni
tar di licenziamento calcolata come nel precedente ar-—
ticolo U43;

c) nel caso di anzianita’ di servizio oltre i 15 anni:una
indennita’ pari all’indennitar di licenziamento calco-
lata come nel precedente art.y3.

In tutti i casi specificati alla lettera a),b).c)

del presente articolo resta ferma, ai fini del compu
to dell’ indennita’ di contingenza, la decorrenza 1-1

1946.

ART.49

Le dimissioni devono essere rassegnate per iscrit
to con lettera raccomandata e col rispetto dei termi
ni di preavviso stabiliti nell’art.41 del presente -
contratto. '
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Ove il dipendente non abbia dato il preavviso,il
datore di lavoro ha facolta’ di ritenergli una som-
ma corrispondente alle retribuzioni del periodo di
mancato preavviso.

Su richiesta del dimissionario il datore di lavo
ro puo’ rinunciare al preavviso, facendo in tal ca-
so cessare subito il rapporto di lavoro. Ove invece
il datore di lavoro intenda di sua iniziativa far
cessare il rapporto prima della scadenza del preav-
viso, ne’ avra’ facolta', ma dovra’® corrispondere al

lavoratore 1’ indennita’ sostitutiva del periodo di
anticipata risoluzioné del rapporto di lavoro.

ART. 50

La lavoratrice che rassegni le dimissioni per con
trarre matrimonio ha diritto all’.dntera indennita’ -
di licenziamento prevista dal presente contratto cm
esclusione dell’indennita’® sostituiva del preavvisa

Anche in questo caso ledimissioni devono essere
rassegnaﬁe per iscritto, con 1’osservanza dei termi
ni di preavviso di cui all*art.41.

La corresponsione dell®indennita’ di cui al pri-
mo capoverso del presente articelo sara’ effettuata
alla lavoratrice dimissionaria_fll'atto della esibji
zione del certificato di matrimonio o altro documen
to equipollente, purche* tale esibizione sia effet-
tuata entro sei mesi dalla data della risoluzione -
del rapporto di lavoro.

ART.51

———

I1 trattamento spettante alla lavoratrice che ras
segni le dimissioni in occasione della maternita’, e
quello fissato dall’art.35 del presente contratto.

NORME DISCIPLINARI

ART. 52
RN 4

I1 lavoratore ha l*obbligo di osservare nel modo
piw scrupoloso i doveri di ufficio, di tenere un
contegno rispettoso verso i superiori e cordiale wr
so i proprii colleghi e dipendenti, di usare modi -
cortesi e deferenti col pubblico, di seguire una -
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condotta strettamente conforme ai civili doveri:

Ugualmente, il datore di lavoro e’ tenuto all’os
servanza di tratti cortesi e cordiali verso i dipen
denti.

I1 lavoratore ha 1’ obbligo di conservare diligen
tamente le merci e i materiali di cooperare alla pr

sperita> della farmacia, ed e’ responsabile moralmnen
te e materialmente della esecuzione delle mansioni

affidateglic.

ART.53

E' vietato al personale ritornare nei locali del
la farmacia e trattenervisi oltre 1’orario prescrit
to, salvo che per ragioni di servizio e con 1’auto-

rizzazione del datore di lavoro. - _

Non e’ consentito al personale di allontanarsi -
dal servizio durante 1l’orario di lavoro se non per
ragioni di lavoro e con permesso esplicito.

I1 datore di 1avoro,/a sua volta, non potra’ trat
tenere il proprio persdnale oltre 1’orario normale,
salvo nel caso di prestazione di lavoro straordina-
rio, secondo le norme contenute negli articoli 10 e
seguenti del presente contratto.

11 lavoratore, previa espressa autorizzazione, -
puo’ allontanarsi dal lavoro anche per ragioni estra
nee al servizio. In tal caso e’ facolta’ del datore
di lavoro di richiedere il recupero delle ore di as
senza con altrettante ore di lavoro nella misura mas
sima di un’ora al giorno.

Al termine dell’orario di lavoro, prima che sia
dato il segnale della chiusura della farmacia,e’ as
solutamente vietato abbandonare il proprio posto.

ART. 54

E’ dovere del personale di comunicare immediata-
mente alla farmacia ogni mutamento della propria di
mora, sia durante il servizio che durante i congedi

ART.55
Non sono ammesse tolleranze nell’orario di lavo-
ro. I ritardatari saranno puniti con la trattenuta
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dgllfimporto delle spettanze corrispondenti al ri-
tardo, maggiorato da una multa pari all’ ammpontare
della trattenuta. La punizione dovra’ essere comu-
nicata per iscritto e la trattenuta dovra‘®* figura-
re sulla busta paga

In caso di“recidiva nel ritardo, la terza volta

‘il datore di lavoro potra’ raddoppiare 1°’importo -

della multa. Persistendo il lavoratore nei ritardi
potranno essere adottati provvedimenti disciplina-
ri piw severi e, dopo formale diffida per iscrit-
to, anche quello della risoluzione del rapporto di
lavord senza la corresponsione dell’ indennitar® di
licenziamento e senza preavviso.

ART. 56

Il personale ha 1:obbligo di rispettare ogni al
tra disposizione emanata dalla farmacia per regola
re il servizio interno, in quanto non contrasticon
le norme del presente contratto e rientri nellemor
mali attribuzioni del datore di lavoro. Tali norme
dovranno essere rese note al personale con comuni-
caZzione scritta.

ART. 57

L* inosservanza dei doveri da parte del persona-

"le comporta i seguenti provvedimenti che saranno -

deliberati dal datore di lavoro in relazione allen
tita® delle mancanze e alle circostanze che le ac-

compagnano:

1) bdiasimo inflitto verbalmente per le mancanze piu! lig
V5

2) biasimo inflitto pex iscritto per i casi di recidiva;

3) multa in misura;non eccedente il 10% delle spettanze
ragguagliate a mese;

4) sospensione della retribuzione e dal servizio per un
massimo di giorni 5;

5) licenziamento disciplinare, con esclusione di qualsig

si preavviso e indennita’ e con le altre conseguenze
di ragione e di legge (licenziamento in tronco).
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salva ogni altra azione legale, il provvedimen-
to di cui al punto 5) (licenziamento disciplinare
senza indennita’ e preavviso) si applica alle man-
canze piu’ gravi per ragioni di moralita’ e di in-
fedelta’ verso la farmacia in armonia con le norme
di cui all’art. 2105 del C.C., e cioe” 1’abuso di
fiducia, la concorrenza, la violazione del segreto
della farmacia, nonche’ nei casi previsti dagli ar
ticoli 24 e 55 del presente contratto ed in quelli
di cui all’art.2119 del Cod.Civ.

I1 licenziamento senza indennita’ si applica al
tresi’ nel caso di infrazione alle norme di legge
circa la sicurezza per la lavorazione, deposito,ven
dita e trasporto, qualora esistenti.

Si considera altresi’ motivo di licenziamento di

"sciplinare (senza indennita’ e preavviso) 1’avere
il lavoratore taciuto al momento dell’ assunzione in
servizio, circostanze tali che ne avrebbero impedi
to 1’assunzione e che, ove il dipendente fosse in
servizio, ne avrebbero determinato il licenziamen-
to in tronco.

I provvedimenti di cui ai punti 3.4 e 5 del pri
mo comma del presente articolo devono essere comu-
nicati per iscritto e motivati. i

ART.58

Ove il dipendente sia sottoposto a provvedimen-
to penale per reati che lo rendono indegno, il da-
tore di lavoro ha facolta’ di sospenderlo, in pen-
denza di giudizio, dal servizio e dallo stipendio
o paga e ogni altro emolumento o compenso. Dopo il
giudizio definitivo, il datore di lavoro decidera’
sulla eventuale riammissione in servizio, fermo re
stando che, comunque, il periodo di sospensione non
sara’ computato agli effetti dell’ anzianita’.

11 lavoratore condannato per reato commesso fuo
ri della farmacia, ove non sia riammesso in servi-
zio, spettera’ il trattamento previsto dal presen-
te contratto per il caso di dimissioni. Il rappor-
to di lavoro si intendera’, invece, risolto in pie
no diritto e con gli effetti del licenziamento sen
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za indennita’, qualora la condanna risulti motiva-
ta da reato commesso nei riguardi del datore di la
voro od in servizio.

TUTELA DEI DIRIGENTI SINDACALI

ART. 59

Agli effetti di quanto stabilito negli articoli
seguenti sono da considerarsi dirigenti sindacali
i lavoratori che fanno parte dei Consigli o Comita
ti Direttivi Nazionali e Provinciali delle organié
zazioni sindacali dei lavoratori di Farmacia,e che

risultino regolarmente eletti.

L’ elezione dei lavoratori a dirigente sindacale,
deve essere comunicata per iscritto alla farmacia e
alla rispettiva organizzazione dei datori di lavora

ART. 60

I dirigenti sindacali hanno diritto, per 1’adem-
pimento dei proprii compiti di natura sindacale e -
su richiesta scritta dell’organizzazione cui essiap
partengono, ai necessari permessi e congedi, che non
saranno retribuiti.

ART. 61

I lavoratori che. fanno parte ai Comitati Diretti
vi Nazionali o Provinciali hanno diritto alla con-
servazione del posto per il periodo in cui sono in
carica, e per due anni dalla data della loro dimis-
sione o non avvenuta riconferma a tale carica.

In caso di controversie la vertenza sara’ discus
sa dalle Organizzazioni territoriali provinciali. -
Qualora il dirigente sindacale risultasse licenzia-
to per giusta causa, il datore di lavoro dovra® in-
tegrare, oltre che alla normale liquidazione prescrit
ta dal vigente contratto provinciale, ad una inden-
nita* che variera’ dai sei ai dodici mesi di retri-
buzione globale.
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- DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO

T e e e e,

"ART. 62

I1 presente contratto avra'.jigore dal giorno
della sua stipu1a21one. disminde

gl wren e

Il presente contratto scade due anni dopo 1la
sua firma e si intendera’ tacitamente rinnovato

'anno'pér ‘anno, qualora non ne sia stato dato di-
sdetta da una delle parti stipulanti a mezzo di
,lettera raccomandata almeno tre mesi prima della
sca@enza. e 0081’ di anno in anno.

’

Il presente contratto si riterra’ pure scadu-

boy 1n ogni sua parte all'atto della flrma in cam
"po - na21ona1e|d1 un contratto nazionale della ca-

’

pEelgom Hatis e i ¥l R b §
\

In tal caso restando ferme le sole condizionl

di lior favore riportate nella tabella delripf.

tegrativo economico annesso al presente contrat-
to provinciale. yoak .
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